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IL FILM

Carnia 1944, un’estatedi libertà

di Matteo Caruso

w MEDIASPORTIVATAVAGNACCO

Il 7 maggio scorso le terze della
scuola Egidio Feruglio di Felet-
to hanno assistito alla proiezio-
ne del film “Carnia1944 Un'
estate di liberà” del regista
Marco Rossetti.

Hanno presentato il film la
preside della scuola Gloria Ai-
ta e le professoresse che han-
no avviato e partecipato al pro-
getto di friulano Ornella Co-
muzzo, Monica Del Frate e
Sandra Ovan. Inoltre alla pro-
iezione erano presenti il presi-
dente e il direttore dell' Istituto
Friulano Storia Movimento Li-
berazione il signore Giovanni
Spangaro e il signore Alberto
Buvoli. Si ringraziano inoltre,
per la proiezione del film, la si-
gnora Giulia Cane del CEC e l'
Università di Udine.

Il film inizia con la testimo-
nianza dell'incendio di Forni
di Sotto di Leonardo Zanier
che è uno dei grandi poeti di
lingua friulana ancora in vita.

Il film vede come protagoni-
sta una classe delle superiori
che, dopo aver ascoltato la te-
stimonianza di Leonardo Za-
nier, decide di andare a visita-
re i luoghi dove la resistenza in
Friuli è stata più sentita, e vis-

suta drammaticamente.
La classe parte accompagna-

ta da un professore esperto
della storia della resistenza
nella nostra regione. Si ferma-
no davanti al ponte che faceva
accedere a Forni di Sotto e che
i partigiani avevano fatto salta-
re il 26 maggio del 1944 per
non far passare i tedeschi e, vi-
sto che nell'attentato avevano
perso la vita generali tedeschi
e c'erano stati molti feriti, i te-
deschi reagirono bruciando e
saccheggiando tutte le case e
persino la chiesa di Forni di
Sotto.

I partigiani delle brigate
Osoppo e Garibaldi nell'ago-
sto di quell'anno riuscirono a
liberare un territorio che era
vasto quasi 2600 km² e com-
prendeva 45 comuni e 9000
abitanti.

Il film parla proprio di que-
sto periodo e in particolare di
come, raccontato attraverso
testimonianze di persone che
hanno vissuto i cambiamenti,
si viveva nella zona libera.

E' un film che mi è piaciuto
molto perchè è un documenta-
rio per ricordare e fare cono-
scere le tragedie accadute 70
anni fa ma anche la vera storia
della Repubblica Libera della
Carnia.
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